RINGRAZIAMENTO

Come indicato nel box –INFO della copertina del Sussidio annuale per adulti, ecco alcuni testi utili ad integrare o sostituire il materiale proposto per l’incontro sul tema  del Ringraziamento.

Per la PREGHIERA INIZIALE e/o CONCLUSIVA
AL MATTINO

Ti adoro , mio Dio, 

e ti amo con tutto il cuore.

Ti ringrazio di avermi creato,

fatto cristiano

e conservato in questa notte.

Ti offro le azioni della giornata :

 fa’ che siano tutte 

secondo la tua santa volontà

per la maggior tua gloria.

Preservami dal peccato e da ogni male.

La tua grazia si sempre con me

E con tutti i miei cari. Amen .  

ALLA SERA

Ti adoro , mio Dio, 

e ti amo con tutto il cuore.

Ti ringrazio di avermi creato,

fatto cristiano

e conservato in questo giorno.

Perdonami il male oggi commesso

 e se qualche bene ho compiuto, accettalo.

Custodiscimi nel riposo 

e liberami dai pericoli.

La tua grazia si sempre con me

E con tutti i miei cari. Amen .  

Per la CATECHESI INTRODUTTIVA
BENEDIZIONE

L’essere umano è ciò che diffonde, dona, trasmette e sa ricevere. Nella mia incipiente anzianità – vecchiaia, sento che posso chiedere e posso accogliere e desiderare il segreto di giovinezza eterna, di Vita.

Diffondere energia positiva, benedizione, consolazione, perdono, luce, pace. Ma come diffondere se non ho? Il volto più importante di quel “pellegrinaggio più lungo” che è farsi prossimo del vicino è proprio essere benedizione ( Gen 12: Abramo parti, lascia, vai.., ti darò una nuova terra, ti benedirò e tu sarai benedizione per le genti... ).

è molto il materiale del quotidiano da portare davanti al Donatore di ogni bene; molti i doni per cui ringraziare (una montagna alta come il Kilimanjaro); molti i malati per cui pregare; molto l’orgoglio e l’egoismo da spezzare; molto da condividere in silenzio chiedendo perdono, con gioia e speranza.
( T. BOGLIACINO, Valigie di speranza, pp. 111-113, Editrice Missionaria Italiana, Bologna,2007 )
ESULTA DI GIOIA
“Gioisci, esulta, rallegrati con tutto il cuore” è lo squillo di tromba del profeta Sofonia. “Rallegratevi nel Signore, sempre; ve lo ripeto ancora, rallegratevi”, gli fa eco non meno perentorio (ma anche confidenziale) San Paolo nella lettera ai Filippesi. Anzi, Sofonia (53 versetti in tutto il suo libro) profetizza una cosa eccezionale: Dio stesso griderà di gioia. Nel salvarci è ultrafelice. Dice a Gerusalemme: “Il Signore tuo Dio in mezzo a te è un salvatore potente. Esulterà di gioia per te, ti rinnoverà con il suo amore, si rallegrerà per te con grida di gioia, come nei giorni di festa”. 

Il cristiano deve imitare il suo Dio. Il problema di molti di noi cristiani è che non sappiamo essere felici. Spesso non sappiamo nemmeno perché dovremmo esserlo. Dio ci seduce con il suo linguaggio di gioia e noi restiamo impassibili. Non sappiamo quanto lui sia vicino a noi. Non ci rendiamo conto di essere stati salvati a caro prezzo perché, per lui, la nostra salvezza ha meritato addirittura la morte di suo Figlio (...). Gesti, parole, sentimenti. “La vostra affabilità sia nota a tutti gli uomini”, afferma San Paolo. Se in mezzo all’arrivismo, all’arroganza del potere, ai vari generi di violenza e di volgarità che punteggiano le nostre giornate, nessuno si accorge della nostra “affabilità”, abbiamo un’evidente dimostrazione di quanto poco siamo cristiani. 
( O. PETROSILLO, Vangelo in cronaca, pp. 249 -250, Ed. San Paolo, Cinisello Balsamo, 2004 )
GRAZIE AL TANTO CHE HO RICEVUTO
Quel poco che sono oggi è stato costruito nel tempo, grazie al tanto che ho ricevuto. Dovrei veramente ringraziare di cuore per le persone, gli incontri avuti, le esperienze fatte nel tempo. Il sentimento della gratitudine dovrebbe essere più presente nella vita di ciascuno. Ci aiuterebbe a guardare con occhi nuovi noi stessi e le situazioni nelle quali viviamo. Proprio perché io sono al centro di tante attenzioni sono invitato a ringraziare.

Ma per avere un cuore colmo di gratitudine ed imparare a ringraziare davvero ci vuole uno sguardo nuovo, un cuore semplice e una profonda convinzione interiore. Ci si trova infatti a contatto anche con tante situazioni difficili, con problemi di sofferenza e degrado, attraverso la televisione si vengono a conoscere realtà povere di ogni parte del mondo . Di fronte a tutte queste drammatiche situazioni è necessario ripetere: “Signore, aumenta la mia fede, aiutami a non dimenticare il tanto bene ricevuto, dammi la capacità di farne memoria, sostienimi nel conservare con gratitudine dentro di me l’amore che mi è stato dato. E, soprattutto, fa che io sappia donare  almeno un po’ di quello che mi è stato donato”.

( Riflessione di don Giuseppe Ghirelli )
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